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Torino, carabiniere ruba il bancomat a un uomo morto in incidente stradale:                   

a processo 
Il militare avrebbe commesso anche altri reati: si sarebbe impossessato di 140 euro nascosti 

nel bauletto di uno scooter sotto sequestro. L’Arma lo ha congedato 
 

di Simona Lorenzetti 

18.03.2021 Ha rubato il bancomat dal marsupio di un uomo 

deceduto in un incidente stradale, poi lo ha consegnato al 

cognato che ha fatto due prelievi: il primo da 200 euro e il 

secondo da seicento. In un’altra occasione, ha rubato 140 

euro nascosti nel bauletto di uno scooter sotto sequestro. 

Infine, ha derubato un commerciante sfilandogli 50 euro dal 

portafoglio. A processo, con le accuse di peculato e furto, 

c’è un appuntato scelto dei carabinieri di 51 anni. I fatti 

risalgono al 2015, quando il militare prestava servizio all’aliquota radiomobile della Compagnia di 

Susa. Tre episodi in meno di venti giorni. Il 9 agosto di quell’anno, il carabiniere interviene in un 

incidente stradale a Bussoleno. Il conducente dell’auto, un pensionato di 63 anni, è in fin di vita. A 

quel punto, stando alle indagini coordinate dal procuratore aggiunto Marco Gianoglio, l’appuntato 

deruba la vittima. Con la scusa di verificare i documenti, così da accertare l’identità dell’anziano 

e avvisare i parenti della tragedia, recupera dalla vettura il marsupio. Poco prima di consegnarlo 

alla famiglia, però, sottrae la carta bancomat e il pin scritto su un biglietto come promemoria. 

Qualche giorno dopo, consegna carta e codice al cognato, dipendente di una cooperativa che si 

occupa della raccolta carta. Quest’ultimo – sotto accusa per ricettazione – preleva 800 euro in 

due distinte occasioni. A incastrarlo ci sarebbe il gps del furgoncino che guidava e che lo colloca 

vicino a uno sportello bancomat nell’ora in cui avvengono i prelievi. Una settimana più tardi, il 14 

agosto, l’appuntato (difeso dall’avvocato Laura Cavallo) sequestra uno scooter coinvolto in un 

incidente stradale. E anche in quell’occasione non resiste alla tentazione: ruba 140 euro dal 

portafoglio che il proprietario della due ruote aveva lasciato nel bauletto porta oggetti. Cinquanta 

euro, invece, è il bottino di «furto con destrezza» che il militare mette a segno alla fine di luglio 

in una panetteria: a farne le spese, il fornaio che aveva lasciato il portafoglio vicino alla cassa. Le 

indagini sono scattate dopo le denunce delle vittime: tutte avevano raccontato di aver incontrato 

l’appuntato il giorno in cui sono state derubate. A quel punto gli investigatori hanno messo insieme 

i tasselli e smascherato il carabiniere infedele e il cognato. Oggi, 18 marzo, si è aperto il 

dibattimento e in aula sono sfilati i primi testimoni. Due vittime, il figlio dell’uomo deceduto 

nell’incidente e il proprietario dello scooter, si sono costituite parte civile con gli 

avvocati Valentino Schierano e Michele Malnati. Nel frattempo, anche l’Arma ha preso 

provvedimenti: il sottoufficiale è stato immediatamente sospeso, degradato e infine congedato. 
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